
Come ci si prepara: i Piani di 

Protezione Civile comunali

Alberto Ferrando
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• Settembre 2012 – esercitazione di protezione 

civile con le scuole

2

Quiliano ha un 
Piano di 
Emergenza, la 
cui revisione 
inizia in parallelo 
all’esercitazione
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• Vengono introdotti a livello sperimentale 

alcuni elementi innovativi:

�le scuole non vengono chiuse 

automaticamente con l’emissione dell’allerta;

�in allerta il territorio viene monitorato anche 

tramite pluviometri “casalinghi” (clindri ai quali 

viene applicata una scala graduata)

�si prevede di avvisare porta a porta le persone 

che risiedono nelle aree inondabili

3



Le
 r

a
d

ic
i 
d

e
ll

’i
n

iz
ia

ti
v
a

 (
lu

g
li

o
 2

0
1

3
)

4

Il Comune di Quiliano è pronto per una 
revisione approfondita del Piano di 

Emergenza comunale

Regione Liguria e Fondazione CIMA 
ottengono un finanziamento per la 

sperimentazione di un nuovo approccio per 
la costruzione dei Piano di Emergenza

Sociolab ottiene l’affidamento del servizio 
per sperimentare strumenti partecipativi 

per la revisione di un Piano di Emergenza

PREVENZIONE COMUNE
Un Piano di Emergenza partecipato per il Comune di 

Quiliano
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IL PERCORSO 
SPERIMENTALE DI

PRESENTAZIONE
DEL PERCORSO

PUNTO DI ASCOLTO

INTERVISTE SUL 
TERRITORIO

CAMMINATA PER 
RIPERCORRERE 
L’ALLUVIONE DEL ‘92

1
Agosto e 

settembre 
20132

Settembre 
2013

ESERCITAZIONE CON LA 
COMUNITÀ E LE SCUOLE

CONFRONTO
SULL’ESPERIENZA

LABORATORI 
PARTECIPATI PER 
INDIVIDUARE 
SOLUZIONI E 
STRATEGIE

Novembre 
2013
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IL PERCORSO 
SPERIMENTALE DI

SOCIOLAB 

FONDAZIONE CIMA

SINDACO E TECNICI 
COMUNALI

VOLONTARI

CITTADINI 





IL PERCORSO 
SPERIMENTALE DI

Proposte dei cittadini

Proposte dei cittadini

Proposte dei cittadini
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SPERIMENTALE DI

I cancelli attualmente previsti non 
sono sufficienti per chiudere tutta la 

viabilità a rischio

• Invio SMS ai residenti in via Tecci
• Semaforo per chiusura via Tecci al traffico 
dei non residenti

• Rivedere i cancelli ipotizzando inizialmente 
di chiudere alcuni punti con nastrature o 
transenne, pensando in un futuro di 
installare sbarre



IL PERCORSO 
SPERIMENTALE DI

I cittadini devono conoscere le 
principali norme di auto 
protezione

• Organizzazione esercitazioni 
• Formazione e promozione del piano 
continua 

• Attività con le scuole e lettera alle 
famiglie prima del periodo "critico”

L'area di attesa è in area 
inondabile

• Spostare l’area di attesa 
attualmente individuata

• Stabilire nel piano le modalità di 
individuazione delle aree di attesa
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I punti da presidiare sul 
territorio devono essere 
integrati sulla base delle criticità 
individuate dai cittadini

• Inserire nel piano sezione dedicata 
alle criticità puntuali-

• Utilizzare mappatura del laboratorio 
del 7 novembre per individuare 
punti critici.

• Prevedere procedure di 
aggiornamento periodico della 
mappatura 

Uno dei compiti principali 
dell’Amministrazione in fase di 
prevenzione e –soprattutto – di 
emergenza è quello di dare 
indicazioni ai cittadini

• Utilizzo di sistemi plurimi di 
comunicazione, anche sulla base 
delle considerazioni emerse nel 
primo laboratorio

• Installazione nuovi pannelli luminosi
• … 
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è importante sapere che il 
proprio figlio è al sicuro. Il 
primo istinto – nel pericolo  – è 
di andare a prendere i bambini a 
scuola

• Organizzare almeno 
un’esercitazione all’anno che 
coinvolga anche i ragazzi e –
indirettamente – le famiglie

• Pianificare il recupero dei ragazzi a 
scuola in diversi step (SMS, 
telefonata, porta a porta)

I ragazzi che si trovano nei 
comuni limitrofi potrebbero 
avere problemi negli 
spostamenti casa-scuola in caso 
di evento

• Promuovere la definizione di un 
piano di area, o di uno strumento 
informativo sulla apertura e 
chiusura delle scuole.



Capitolo 1: IL NOSTRO TERRITORIO
Capitolo 2: I NOSTRI RISCHI
Capitolo 3: LA NOSTRA CAPACITA’ DI PREVEDERE
Capitolo 4: LA NOSTRA CAPACITA’ E VOLONTA’ DI PREVENIRE
Capitolo 5: IL NOSTRO IMPEGNO: NOI NON RISCHIAMO !
Capitolo 6: COSA DOBBIAMO SAPERE E COSA DOBBIAMO FARE





Attenzione

Preallarme

GIALLA ARANCIONE ROSSA

Allerta Regionale

Criticità bassa Criticità media Criticità  alta

Presidio territoriale e monitoraggio strumentale

Allarme
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Una pianificazione più 
calata sulle reali 

competenze/risorse 
del territorio

Maggiore 
consapevolezza della 

popolazione










